
È morto in una clini-

ca a Roma, all'età di 

60 anni, Pietro Men-

nea, ex velocista az-

zurro, olimpionico e 

per anni primatista 

mondiale dei 200 

metri. Era nato a 

Barletta il 28 giugno 

1952. Da tempo lot-

tava con un male 

incurabile. 

Il mare di Formia deve essersi intristito di 

brutto stamattina. Pietro Mennea è morto 

a 60 anni e pochi mesi – era nato a Bar-

letta il 28 giugno del 1952 - e oltre alla 

sua Barletta, al suo studio di avvocato, ai 

tanti stadi frequentati, al dolore di sua 

moglie Manuela, c’è venuto da pensare a 

quei giorni infiniti fra l’hotel Miramare e la 

scuola dello sport di Formia, la sua secon-

da casa, diventata negli anni prima, pri-

missima, alle mille ripetute sui 150 metri, 

gli allenamenti durante le feste di Natale, 

di Pasqua e di Capodanno, lui con quella 

strana tuta blu della nazionale che porta-

va larga larga e il professor Vittori con il 

cronometro in mano. L’atletica era la sua 

vocazione, il terreno su cui aveva scelto di 

spremere se stesso, come disse lui in una 

delle tante biografie: “da quando non con-

tavo nulla a quando una gara era diventa-

ta un esame”. E che esami. Quelli vinti, 

stravinti, sempre con qualche retroscena 

alle spalle, riempito da un’insicurezza 

che si trasformava in forza della natura. 

La natura di uomo normale che s’era 

messo a sfidare i marziani. 

record e medaglie — Pietro Mennea è 

stato campione olimpico a Mosca nel 

1980 sui 200 metri, un anno prima 

s’era preso a Città del Messico il prima-

to del mondo con quel 19”72 che sa-

rebbe rimasto sul trono fino al 1996 (lo 

battè Michael Johnson prima degli anni 

dell’uragano Bolt), 6018 giorni di re-

gno, e che ancora oggi è il migliore tem-

po di un europeo sulla distanza. Ma nel 

suo curriculum interminabile c’è di tut-

to: i tre titoli europei fra Roma ’74 

(100) e Praga ’78 (100 e 200). E poi un 

argento mondiale con la staffetta a 

Helsinki ‘83. Ma a proposito di staffet-

ta, chi non ricorda quella prodigiosa 

rimonta che portò al bronzo la 4 x 400 

a Mosca? E non uno, ma due ritorni, 

come se l’atletica fosse qualcosa di cui 

non si riusciva a fare a meno, prima 

nell’82, poi nell’87. In tutto cinque fina-

li olimpiche, 528 gare per 52 presenze 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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USA 
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OSASUNA        Vs 

MALAGA 
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24 - 31 marzo 

Settimana Santa: 

per prepararci alla 

Pasqua 

 

È iniziata ieri, con la 

domenica delle palme, la 

Settimana Santa, che per noi 

cristiani è la settimana più 

importante dell’anno in quanto 

ci prepara alla Pasqua di 

Risurrezione del Signore Gesù. 

Oltre a essere felici per 

l’inizio della vacanze e a 

goderci qualche giorno di 

meritato riposo, in queste 

giornate siamo chiamati anche 

a fare memoria degli ultimi 

eventi della vita di Gesù. 

L’ultima cena del Signore al 

giovedì, la sua Passione e 

Morte al venerdì e soprattutto 

la sua Risurrezione nella 

notte tra il sabato e la 

domenica sono i misteri più 

grandi ma anche più belli di 

tutta la fede cristiana. È 

guardando a questi eventi che 

troviamo la forza per andare 

avanti anche in mezzo alle 

difficoltà e alle fatiche. 

Guardiamo allora a Lui, 

risorto e pieno di vita nuova! 

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Lunedì 25 Marzo 2013 

MARTEDI’ 26 

 

 

 

 

 

ST. LOUIS  Vs 

BOSTON 

 

& 

 

PHOENIX Vs 

NEW YORK 



    

 

1C 

1B 

R
I
S 0 5 
G
O
L 

 BIANCHI 

GALLIANI 2 

CUTTICA 

MARELLA 

 

V
O
T
I 

Boni 8,5 
Tutto il possibile 
Regis 8 
Arranca un po’ 
Fiorentino 8,5 
Grintoso 
Pistoia 7,5 
Distratto 
Sgarietta 8,5 
Argina con coraggio 

Valtolina 8 
Senza paura 

Del Monte 8,5  
Arriva in cima 
Desideri 8,5 
A volte si avverano 

Marella 8,5 
Ciliegina sulla torta 

Bianchi 9 
Piedi fatati 
Galliani 9,5 
Gol e qualità 
Cuttica 9 
Regista 

Partita abbastanza equilibrata e senza grandi colpi di scena. È il 
Valencia ad avere le prime occasioni con GALIMBERTI, che al 2’ 
per due volte manda sul fondo il pallone e che tre minuti dopo fi-
nalizza però una punizione portando la sua squadra in vantaggio. 
Ci prova dall’altra parte TATICCHI e per qualche minuto la metà 
campo della 1A è posta sotto assedio dal Getafe, senza risultati ap-
prezzabili. Un TRABACCHI a tutto campo non toglie mai il piede 
dall’acceleratore e al 10’ trova il gol che porta il raddoppio del Va-
lencia e propone poi l’assist per il terzo gol ancora di GALIM-

BERTI. Ci mette l’anima la 1D, in particolare con GERVASIO e 
ZANNONI. Il gol arriva anche per loro al 13’ quando, dopo una 
rimessa da fallo laterale, dalla confusione dell’area TATICCHI 

riesce a mettere in rete il pallone. Fino all’ultimo in avanti il Getafe 
non riesce però a cambiare il risultato. 

AMBURGO — WERDER = 1 — 1 

VALENCIA — GETAFE = 3 - 1 

OSASUNA — MALAGA = 0 - 5 

Avvio di partita subito in discesa per il Malaga, che ha la possi-
bilità di schierare in campo una formazione meglio equipaggiata 
rispetto all’Osasuna e che fin dai primi minuti costruisce il gioco 
con facilità. Una SGARIETTA scatenata in porta riesce a negare 
il gol a BIANCHI e GALLIANI, ma al 6’ la 1B passa comunque 
in vantaggio. Dopo un’ulteriore parata su CUTTICA e il rimbal-
zo del pallone sulla traversa il portiere non riesce a fermare la 
ribattuta proprio di BIANCHI, che insacca di testa. Da qui in a-
vanti è Malaga goleada con doppietta di GALLIANI al 7’ e 12’, 
palo gol di CUTTICA all’8’ dopo una galoppata sulla fascia e 
gol anche di MARELLA al 15’ che chiude le danze segnando il 5 
a 0. Poco proficui i tentativi di BONI e FIORENTINO che non 
riescono a sfondare la difesa avversaria e solo sul finire del 
match raggiungono la porta avversaria, con un paio di azioni 
che si spengono senza pericolo per il Malaga. 

Pareggio che non fa felice nessuno tra Amburgo e Werder. Le due 
squadre a punteggio pieno ora aspetteranno le altre partite per 
conoscere il loro futuro! 
ROTA sguscia via subito sulla sinistra  e il suo tiro finisce fuori di 
pochissimo; ancora la piccola ala dell’Amburgo prende il palo su 
una punizione a due in area. 
Il Werder reagisce e BREGOLI riesce ad arrivare al tiro, ma BAN-

DARA para facilmente. Sul conseguente angolo è ancora BRE-

GOLI a staccare di testa e segnare l’1 a 0 con l’aiuto del palo. 
La 2B attacca, ma non riesce a pungere. ROTA e VEZZOLI ven-
gono sempre fermati da un maestoso ASTI, che prima ruba il pal-
lone poi reimposta l’azione d’attacco del Werder. Nei minuti fina-
li la stanchezza si fa sentire e ROTA riesce a liberarsi sulla sinistra 
e in contropiede trovare il meritato pareggio. 

   
                          

                                                            

2B 

2D 

R
I
S 1 1 
G
O
L 

ROTA BREGOLI 

 
V
O
T
I 

Rota 8,5 
Spina nel fianco 
Rizzi 8 
Sul pezzo 
Vezzoli 8,5 
Spalla di Rota  
Bandara 8 
Guida la difesa 
Chirico 8 
Contrasta Bregoli 
Frumento 8 

Bregoli 8,5 
Implacabile 
Asti 8,5 
Maestoso 
Manfredi 8  
Gol all’ultimo 
Augurio 8 
Fantasista  
Warnots 8 
Vivace  
Guzzo G. 8 

    

 

1A 

1D 

R
I
S 3 1 
G
O
L 

GALIMBERTI 2 

TRABACCHI 

TATICCHI 

 

V
O
T
I 

Cimini 8,5 
Poco lavoro 
Girardi 8 
Attento 
Galimberti 9 
A tutta birra 
Graziani 8,5 
Impegnato  
Trabacchi 9,5 
Senza sosta 

Viganò 8 
Coraggiosa 
Zannoni 8,5 
Trascinatore 
Pecorella 8,5 
Argine  
Gervasio 8,5 
Ci crede 
Taticchi 9 
Scatenato  

MALAGA 6 ATL MADRID 3 SIVIGLIA 3 OSASUNA 0 

ESPANYOL 6 ATL BILBAO 3 VALENCIA 3 GETAFE 0 

AMBRUGO 4  WERDER 4 STOCCARDA 3  WOLFSBURG 0  



Anno XX, n° 21 HOFFENHEIM — BORUSSIA = 1 - 0 

Colpaccio Hoffenheim contro un ottimo Borussia! La 2C e la 2A 
regalano ai propri tifosi una fantastica partita dalle mille emozio-
ni che l’ 1 a 0 non rispecchia assolutamente. 
LASTRUCCI è il fulcro del gioco del Borussia e al 4° offre una 
palla a FRANCANI che il piccolo attaccante della 2A tira fuori. 
COLOMBO ci prova da lontano, ma viene ribattuto dalla difesa; 
CERIZZI al 7° prova la magia con un tocco sotto, ma la palla fini-
sce alta di pochissimo. E allora ROSSI che da lontano scalda le 
mani del portiere avversario con un gran tiro potente. 
BANFI spara fuori una punizione invitante e CHITTO’ con un 
destro a giro sfiora l’incrocio dei pali. Le emozioni si susseguono; 
RAIMONDI dribbla il suo avversario e solo un super VILLA gli 
vieta il gol. COLOMBO al 15° sblocca, ma la partita è ricchissima 
di azioni che non basterebbe tutto il goal per raccontarle. 

L’Academica finalmente riesce a giocare la prima partita e mette 
paura a tutte le avversarie! 
BIONDANI comincia alla grande la sua partita colpendo dopo 
pochi minuti un palo alla destra del portiere. E’ proprio l’ala del-
la 3D a raccogliere un passaggio filtrante di BIANCHI e segnare 
l’1 a 0 che sblocca la partita. Passano pochi secondi e le parti si 
invertono, questa volta è BIONDANI che serve BIANCHI per il 
2 a 0. Il Braga non reagisce e prende il 3 a 0 di LANNUTTI. 
L’Academica non si ferma; MANSI,LANNUTTI e LONGOBAR-

DI sfiorano il 4 gol che arriva al 14° grazie ad un bel tiro di DEL-

LA PORTA. MANSI vuole il gol, ma non è fortunato. Prima il 
suo tiro viene parato poi nell’azione dopo colpisce la traversa e 
sulla ribattuta BIONDANI fa 5 a 0. Piccola reazione del Braga 
che segna con VIOTTI, ma BIANCHI fa 6 a 1. nei minuti finali 
STASI segna 2 gol per il 3 a 6 finale. 

BRAGA — ACADEMICA = 3 — 6 

   3C 3D 

R
I
S 3 6 
G
O
L 

STASI 2 

VIOTTI 

BIONDANI 2 

DELLA PORTA 

LANNUTTI 

BIANCHI 2 

 

V
O
T
I 

Viotti 8,5 
Dà una mano 
Stasi 8,5 
Scatti finali 
De Martino 8 
Sempre pericolosa 
Pirola 8 
Gestisce la fascia 
Nardi 9 
Guizzi important 
Marrocco 9 
Tiene bene 

Lannutti 9 
E’ il faro 
Biondani 9 
2 gol pregevoli 
Bianchi 9 
Travolgente 
Mansi 9 
Manca solo il gol 
Longobardi 8 
Attaccante in più 
Della porta 8,5 
Gol e qualità  

   

3A 

3B 

R
I
S 4 1 
G
O
L 

AUTOGOL 

BRATTA 2 

FUSI 

 

MARTIN 

 
V
O
T
I 

Bratta 9 
Sempre più in alto 
Fusi 8,5 
Cecchino 
Fumagalli 8,5 
Oggi regala assist 
Bottinelli 8 
Si impegna 
Grisoni 8 
Grande capo 

Martin 8 
Gol bandiera 
Ruspini 8 
Caposaldo 
Buono 8 
Pregevole 
Eugeni 8 
Combattente 
Caproni 8 
Necessario  

Maritimo a vele spiegate!! Altri 4 gol per la 3A che vede il primo 
posto sempre più vicino! 
Il Benfica cerca di arginare la forza del tridente del Maritimo, ma 
nulla può contro la tecnica avversaria che segna altri 4 gol. 
FUSI imposta la manovra e prova nelle prime battute a segnare 
da fuori area, ma i suoi fendenti si spengono sul fondo; La pres-
sione della 3A è così forte che al 5° il Maritimo passa in vantag-
gio grazie ad un autogol. BRATTA potrebbe subito raddoppiare, 
ma la sua conclusione finisce fuori. Il Benfica mette il naso in a-
vanti e pareggia! MARTIN è bravissimo a correggere in rete un  
angolo di RUSPINI. Il pareggio dura poco perché BRATTA si 
spinge finalmente in avanti e segna una doppietta in pochissimi 
minuti. EUGENI tenta il tiro, ma viene respinta e FUSI su un 
bellissimo cross di FUMAGALLI firma il poker. 

MARITIMO — BENFICA = 4 - 1 

    
 

                                                           2C 

2A 

R
I
S 1 0 
G
O
L 

COLOMBO  

 

V
O
T
I 

Colombo 9 
Man of the match 
Banfi 8,5 
Senza paura 
Raimondi 8 
Galoppa in fascia 
Chittò 8,5 
Motorino 
Bellocchio 8 
Impavido 
Borrello 8 

Lastrucci 8 
Non punge 
Rossi 8 
Pericolo da fuori 
Cerizzi 8 
Tocco magico 
Francani 8 
Cerniera 
Villa 8  
Reattivo 
Goretti 8 

EINTRACHT 4 HOFFENHEIM 1 SCHALKE 1 BORUSSIA 1  

PORTO 4 ACADEMICA 3 BRAGA 1 OLHANENSE 0  

MARITIMO 6 NACIONAL 3 S.LISBONA 0 BENFICA 0  
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INIZIA LA SETTIMANA SANTA 

PREPARIAMOCI BENE ALLA PASQUA!!! 

21 Marzo 2013 - Italia - Brasile 2-2, l’amichevole di lusso di Ginevra 
non regala agli azzurri il ritorno alla vittoria contro i verdeoro a 31 an-
ni di distanza da quel 3-2 di Spagna 1982, ma quanto meno una rap-
presentativa italiana riesce a segnare nuovamente contro i pentacam-
pioni. L’Italia parte bene, benissimo anzi. Nella prima mezz’ora i bra-
siliani vengono salvati da Julio Cesar prima su Giaccherini, poi su 
Balotelli, infine su Maggio. Occasioni a ripetizione, il gol non arriva, 
ma nessuno potrebbe immaginare che un primo tempo così si possa 
concludere con il 2-0 in favore del Brasile. 
Su una delle poche azioni costruite in avanti dall’11 di Felipe Scolari 
arriva un cross che Bonucci allunga sul secondo palo, De Sciglio è in 

ritardo e Fred tutto solo può appoggiare in rete. L’Italia prova a rispondere, ma si espone 
al contropiede. Ancora protagonista il giovane terzino rossonero che prima riesce a metter-
ci una pezza con una spallata regolare che favorisce l’uscita di Buffon, ma dopo pochi se-
condi non segue Oscar nell’azione di ripartenza orchestrata da Neymar e consente al gio-
catore del Chelsea di concludere tutto solo per il 2-0 verdeoro. 
Il risultato è bugiardo, a dir poco, Prandelli cambia modulo. Dentro Cerci e El Shaarawy, 
fuori Pirlo e Osvaldo. Si passa la 4-3-3, ma più che il modulo è la ritrovata concretezza a 
risultare decisiva. De Rossi su calcio d’angolo anticipa 
tutti con un tocco d’esterno, subito dopo è Balotelli a 
trovare il 2-2 con un destro a giro che si infila nell’angolo 
e raccoglie l’applauso di tutto il pubblico. Super Mario 
segna i gol difficili, non quelli facili. Proprio sui suoi pie-
di capita l’occasione del 3-2, stop e tiro troppo pigro, Ju-

lio Cesar esce bene. La gara si addormenta, gli azzurri si 
godono “la rimonta” e la prima amichevole giocata su 
buoni livelli da più di un anno a questa parte. Poteva an-
dare peggio. 

http://www.calcioblog.it/post/152513/italia-brasile-2-2-balotelli-e-de-rossi-nel-secondo-tempo-rimonta-azzurra

